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	SCHEDA PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE



CLASSI  BIENNIO 




CONSIGLIO DI CLASSE                           SEZ.  


ANNO SCOLASTICO 2018 /2019


DATA DI APPROVAZIONE  


  IL  PRESIDENTE DEL C. DI CLASSE      			  IL SEGRETARIO
 
      Prof.                    		      	          Prof.  
A. SITUAZIONE DI PARTENZA :
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE
	Di
cui
	MASCHI
non
italiani
	FEMMINE
non italiane
	TOTALE
	
	Diversamente abili/DSA/BES

	
	
	
	
	
	
	
	
	




	N° ALUNNI
RIPETENTI
	N° ALUNNI PROVENIENTI DALLA CLASSE PRECEDENTE
STESSA SEZ. 
	N° ALUNNI PROVENIENTI DALLA CLASSE PRECEDENTE
ALTRA SEZ.
	N° ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRI ISTITUTI
(specificare)

	
              
	
	
	



OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA FISIONOMIA SPECIFICA DEL GRUPPO CLASSE:
CASI  PARTICOLARI:

PIANI PER L'INCLUSIONE

Con riguardo alle strategie inclusive riguardanti, in particolare, gli studenti che esprimono un bisogno educativo speciale (BES), nella classe risultano presenti:
a) N°__________ studenti in condizione di disabilità;
b) N°__________ studenti con disturbi specifici dell'apprendimento ex L. 170/2010 o altri disturbi o disagio socio-economico, sociale o linguistico ex D.va M. 27/12/2012.

(LA PARTE CHE SEGUE VA COMPILATA SOLO NEL CASO IN CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA “a” SIA STATO INDICATO UN NUMERO PARI O SUPERIORE A UNO
In relazione ai sopra richiamati studenti in condizione di disabilità si  fa rinvio al “piano per l'inclusione” d'istituto ex Art. 8 del D.L.vo 66/2017 e agli specifici PEI di cui all'Art. 12, comma 5 della L. 104/1992 come integrato dall'Art. 7, comma 2 del D.L.vo 66/2017. 

(LA PARTE CHE SEGUE VA COMPILATA SOLO NEL CASO IN CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA “b “SIA STATO INDICATO UN NUMERO PARI O SUPERIORE A UNO; 
In relazione ai sopra richiamati studenti con BES diverso dalla disabilità si fa rinvio al “piano per l'inclusione” d'istituto ex Art. 8 del D.L.vo 66/2017 e agli specifici PDP ex Art. 5 DM 5669/2011.

	B         COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

	
	B1

	Imparare ad imparare
	Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
	

	
	B2

	Progettare
	Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
	

	
	B3

	Comunicare
	1. Comprendere i messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico,..)
	

	
	
	
	2. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
	

	
	B4

	Collaborare e partecipare
	Interagire in gruppo, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
	

	
	B5

	Agire in modo autonomo e responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
	

	
	B6

	Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle varie discipline.
	

	
	B7

	Individuare collegamenti e relazioni
	Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti,collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
	

	
	B8

	Acquisire ed interpretare l'informazione
	Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	


Per il raggiungimento delle COMPETENZE DI CITTADINANZA collaborano tutte le discipline.

	C        COMPETENZE RELATIVE AGLI ASSI 
Per le conoscenze si rinvia ai piani di lavoro individuali.



	






ASSE LINGUAGGI   








ASSE MATEMATICO






ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO






ASSE STORICO-SOCIALE


	
ASSE 1: italiano
Padroneggia gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa.
Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo.
Produce testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.
Utilizza e produce testi multimediali.
Utilizza strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio. artistico e letterario.

ASSE 2: lingua  straniera
Utilizza una lingua straniera per i principali scopi comunicativi.

ASSE 3: scienze motorie
Riconosce gli aspetti comunicativi e relazionali dell’espressività corporea ed esercita in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo.

ASSE  MATEMATICO
Utilizza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
Individua strategie appropriate per la soluzione di problemi.
Analizza dati e li interpreta sviluppando semplici deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni di tipo informatico.
Confronta ed analizza figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.


Osserva, descrive ed  analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale riconoscendo i concetti di sistema e di complessità.
Analizza quantitativamente e qualitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
Risulta consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


Comprende il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali.
Colloca l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti della Costituzione, della persona, della collettività, dell’ambiente.
Riconosce le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per  orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.




 D. TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE CHIAVE
Delle otto competenze chiave di cui alla Raccomandazione UE del 22/5/2018 sei risultano coincidenti con quelle disciplinari; di seguito si riportano i TSC relativi a “imparare a imparare” e “competenza imprenditoriale”.
	TRAGUARDI DI SVILUPPO DI COMPETENZA RELATIVI A “IMPARARE A IMPARARE”



Stante la sua ampiezza, è opportuno ripartire questa competenza in tre ambiti: 
a) controllo dei propri processi cognitivi;
b) tecniche di studio;
c) interazione.

AMBITO a: controllo dei propri processi cognitivi
TSC previsto al termine della scuola secondaria 2° grado
“Svolge abitualmente attività di riflessione introspettiva e: 
1. ha innalzato il livello di controllo sulle funzioni/attività: a) concentrazione e attenzione; b) elaborazione; c) rinforzo; d) verifica 
   dei propri prodotti e feedback autogeno; e) memorizzazione, mediante le tecniche dell’associazione e della reiterazione  immediata e/o differita, da solo, con il registratore o con un partner;
2. ha migliorato le capacità di osservazione e analisi del proprio profilo cognitivo e del proprio  percorso formativo;
3. valorizza i suoi punti di forza con:
– approfondimenti, ricerche, realizzazioni e iniziative personali;
    – interventi di tutoraggio a favore di compagni comprendenti la programmazione delle attività, spiegazioni integrative, 
       indicazioni metodologiche, verifiche etc.; 
4. riconosce i propri punti di difficoltà e prende autonome iniziative per la compensazione e il recupero attraverso un maggior   impegno, ricercando supporto fra i docenti, i compagni e altre risorse offerte dalla scuola, in rete o nel territorio”.
TRAGUARDO PREVISTO PER L’ANNO DI STUDIO (INDICARE SINTETICAMENTE)
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
AMBITO b: tecniche di studio
TSC previsto al termine della scuola secondaria 2° grado
“Ha sviluppato un sistema personale di tecniche di studio comprendenti:
a) organizzazione dei materiali e strumenti di studio (libri, quaderni, appunti etc.) e di archiviazione intelligente dei prodotti di lavoro;
b) organizzazione e programmazione dei tempi di lavoro in ragione delle attività scolastiche e dei suoi interessi personali;
c) tecniche di trattamento dei testi didattici, anche digitali, mediante evidenziatore, note a margine, appunti integrativi,  segnalibro, segna-pagine etc.;
d) metodologia di studio mediante:
– ricognizione generale e/o lettura/osservazione preliminare dell’argomento di studio;
– analisi: scomposizione dell’argomento per individuare: a) gli elementi costitutivi; b) le relazioni interne fra gli elementi; c) le relazioni esterne con altri argomenti noti o da ricercare;
– produzione: elaborazione di prodotti quali sintesi, commenti, mappe, strategie risolutive etc.;
– verifica della qualità del prodotto:
        – correttezza in senso tecnico (assenza di errori);
        – correttezza in senso formale (comprensibilità, articolazione, distribuzione ed equilibrio delle parti etc.);
– impiego degli errori per orientare gli interventi compensativi e migliorare l’auto-percezione; 
– approfondimenti o nuove applicazioni;
– archiviazione;
– strategie e tecnologie per illustrare i propri prodotti ”.
TRAGUARDO PREVISTO PER L’ANNO DI STUDIO (INDICARE SINTETICAMENTE)
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
AMBITO c: interazione
TSC previsto al termine della scuola secondaria 2° grado
“Partecipa con impegno e senso di responsabilità, portando il proprio originale contributo :
a) a lavori di gruppo ad alta strutturazione; 
b) agli interscambi professionali richiesti negli ambienti di lavoro dove svolge attività di alternanza scuola-lavoro o in altre  esperienze di immersione professionale;
c) interagisce con docenti e operatori producendo feedback positivo”.

TRAGUARDO PREVISTO PER L’ANNO DI STUDIO (INDICARE SINTETICAMENTE)
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLA COMPETENZA RELATIVI A “COMPETENZA IMPRENDITORIALE”

AMBITI
a) ricognizione delle opportunità e maturazione degli interessi;
b) pianificazione e organizzazione delle intraprendenze.

AMBITO a: ricognizione delle opportunità e maturazione degli interessi
TSC previsto al termine della scuola secondaria 2° grado
“Ha sviluppato la capacità di prendere decisioni formative e professionali motivate sulla base :
a) del proprio profilo attitudinale e delle proprie risorse;
b) dei propri interessi;
c) dei vari contenuti professionali, dei settori produttivi presenti nel territorio e delle opportunità formative post diploma ”.
TRAGUARDO PREVISTO PER L’ANNO DI STUDIO (INDICARE SINTETICAMENTE)
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
AMBITO b.  pianificazione e organizzazione delle intraprendenze
TSC previsto al termine della scuola secondaria di 2° grado
“Partecipa produttivamente, con senso di responsabilità e originalità ad attività di alternanza scuola-lavoro o altre esperienze di immersione professionale nelle quali è richiesto:
a) pianificazione/gestione di attività, tempi e logistica;
b) prendere decisioni o iniziative e controllo degli esiti; 
c) rendicontare risultati e esperienze;
d) revisionare e aggiornare in itinere la propria preparazione;
e) introiezione dell’etica della cooperazione e dell’organizzazione quali valori essenziali ”. 
TRAGUARDO PREVISTO PER L’ANNO DI STUDIO (INDICARE SINTETICAMENTE)
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	E.      STRATEGIE PER IL CONSEGUIMENTO DELLE  COMPETENZE:

	E1. COMPORTAMENTO DEI DOCENTI:
Risponde a quanto previsto nel P.T.O.F. e nel patto di corresponsabilità, di cui tutti i docenti sono a conoscenza.

	E2. METODI DI INSEGNAMENTO  E  STRUMENTI


       Ogni docente utilizzerà i metodi maggiormente coerenti con la propria disciplina e li indicherà nella programmazione individuale, dando il giusto spazio alla didattica laboratoriale.
Il C.di C., tenuto conto delle caratteristiche specifiche della classe, concorda come modalità prevalenti:
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Lavoro di gruppo
· Cooperative learning
· Altro ( specificare)_____________________
Per quanto riguarda gli strumenti, si rimanda alle programmazioni individuali.
	F.  VERIFICA E VALUTAZIONE



	F 1.   VERIFICA FORMATIVA 



Viene effettuata nel corso di una fase di  insegnamento-apprendimento, mediante la somministrazione di veloci prove strutturate e/o semistrutturate sia scritte che orali al fine di:
· individuare gli ostacoli relativi all’argomento affrontato
· fare una diagnosi del processo di apprendimento e riorganizzarlo rispetto alla programmazione didattica
· favorire la promozione intesa come stimolo al miglioramento
· promuovere l’autocorrezione e l’autovalutazione
· favorire il recupero e il potenziamento.

Strumenti utilizzati ai fini della verifica formativa: si rimanda alle programmazioni individuali. I risultati di tali verifiche non saranno necessariamente formalizzati in voto, tenuto conto del carattere prevalentemente diagnostico delle stesse.
	F 2.  VERIFICA SOMMATIVA



Si effettua al termine di una fase di insegnamento-apprendimento (UDA e/o modulo) per  
· valutare i risultati e classificare;
· misurare le competenze acquisite;
· rilevare gli obiettivi globali raggiunti in rapporto alla programmazione;
· individuare i dislivelli esistenti;
· evidenziare il processo di apprendimento rispetto alla programmazione;
· promuovere l’autovalutazione;
· selezionare in base ai risultati raggiunti.

Strumenti utilizzati ai fini della verifica sommativa:
· colloqui individuali (interrogazioni orali);
· prove strutturate;
· prove semistrutturate;
· prove non strutturate (saggi, relazioni, esercizi, ecc…).

 Per le indicazioni specifiche, si rimanda alle programmazioni individuali.


	F3. CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZE ED ABILITA’



Si farà riferimento alla tabella di valutazione contenuta nel PTOF.

	F4. DEFINIZIONE NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE



· Prove sommative settimanali:  
· Prove sommative giornaliere: 

	  F5.  CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI FINE ANNO



I criteri comuni di valutazione sono quelli deliberati dal Collegio dei Docenti.
	G. ORGANIZZAZIONE DEGLI  INTERVENTI DI RECUPERO, SOSTEGNO E APPROFONDIMENTO


Modalità, tempi ed organizzazione secondo quanto deliberato dal Collegio dei docenti

	H.   ATTIVITA’ INTEGRATIVE




	I. UNITA' DI APPRENDIMENTO o MODULI  INTERDISCIPLINARI/ PLURIDISCIPLINARI / ALTERNANZA SCUOLA  LAVORO (solo per le classi seconde)




Varese,  
PER IL CONSIGLIO DI CLASSE 
IL PRESIDENTE del C. di Classe
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